
 
 

 
                    DELIBERAZIONE N. ___21___Copia                  

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
OGGETTO:  RINNOVO CONVENZIONE TRA I COMUNI DI CUREGGIO, FONTANETO 
D’AGOGNA, CAVALLIRIO, BOCA, CAVAGLIO D’AGOGNA, SIZZANO, GHEMME PER 
L’ISTITUZIONE DELLA COMMISSIONE LOCALE PER IL PAESAGGIO IN FORMA 
ASSOCIATA DI CUI ALL’ART. 148 DEL CODICE DEI BENI CULTURALI E DEL 
PAESAGGIO E DELL’ART. 4 DELLA L.R. N. 32/2008. 
 
 
 
L’anno     duemilaquattordici        addì    ventisette      del mese  agosto      alle ore    19,00 
nella  Sala delle adunanze consiliari.  
 
Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge vennero oggi convocati a seduta i 
Consiglieri comunali. All’appello risultano: 
    
PONTI CELSINO Sindaco x  
CREPALDI GIANLUCA Consigliere x  
VERCELLONI STEFANO Consigliere x  
FOZZATI SONIA Consigliere x  
MAGGIORE MARIA TERESA          Consigliere  X giustificata 
ZANCATO SILVIA  Consigliere x  
RANDETTI  MARIA ELENA Consigliere x  
MAGGIORE ENRICO Consigliere x  
PAGANOTTI LUCIANO Consigliere x  
NEGRI NATALE Consigliere x  
NALDI AURORA Consigliere x  
 
                                                                                                                           

Presente Assente 
                                                                                                                                 
                                                                                                  Totali           __10_______     ____1_______ 
 
 
Assiste l’adunanza l’infrascritto Segretario Comunale supplente Sig.  Lella dr. Francesco  il quale 
provvede alla redazione del presente verbale.  
Essendo legale il numero degli  intervenuti il Sig. PONTI  Celsino – Sindaco pro tempore, assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato, posto al  N.   _2_  
dell’ordine del giorno. 
 



 
DELIEBRA DI C.C. N.  21     DEL    27.08.2014 
OGGETTO: RINNOVO CONVENZIONE TRA I COMUNI DI CUREGGIO, FONTANETO 
D’AGOGNA, CAVALLIRIO, BOCA, CAVAGLIO D’AGOGNA, SIZZANO, GHEMME PER 
L’ISTITUZIONE DELLA COMMISSIONE LOCALE PER IL PAESAGGIO IN FORMA 
ASSOCIATA DI CUI ALL’ART. 148 DEL CODICE DEI BENI CULTURALI E DEL 
PAESAGGIO E DELL’ART. 4 DELLA L.R. N. 32/2008. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
PREMESSO che l’art. 146, comma 6, primo periodo, del decreto legislativo 22/01/2004, n. 42 
(Codice dei beni culturali e del paesaggio), e successive modifiche ed integrazioni, prevede che 
la Regione eserciti la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio avvalendosi di propri uffici 
dotati di adeguate competenze tecnico-scientifiche e idonee risorse strumentali; 
- il secondo periodo del citato comma dà facoltà alla Regione di delegare l’esercizio della 

predetta funzione agli enti locali, per i rispettivi territori, a condizione che gli enti destinatari 
della delega dispongano di strutture in grado di assicurare  un adeguato livello di 
competenze tecnico-scientifiche nonché di garantire la  differenziazione tra attività di tutela  
paesaggistica ed esercizio di funzioni amministrative in materia urbanistico - edilizia; 

- l’art. 148 del citato decreto legislativo individua nelle “Commissioni locali per il paesaggio” il 
supporto per i soggetti ai quali sono delegate le competenze in materia di autorizzazione 
paesaggistica; 

 
PRESO ATTO che: 
- l’art. 4 della L. R. 1 dicembre 2008, n. 32, prevede che i Comuni, singolarmente o in forma 

associata, istituiscano la “Commissione locale per il paesaggio”, composta dai  soggetti con 
qualificata esperienza nella tutela del paesaggio; 

- con deliberazione della Giunta Regionale n. 34-10229 in data  01/12/2008, è stato deliberato 
quanto segue: 

a) stabilire che la Commissione locale per  il paesaggio, istituita ai sensi dell’art. 4 della L. R. 
32/2008, e sulla base dei criteri contenuti nel documento allegato al provvedimento, deve 
ritenersi struttura in grado di assicurare adeguato livello di competenza tecnico-scientifica 
nonché di garantire la differenziazione tra attività di tutela paesaggistica ed esercizio di 
funzioni amministrative in materia urbanistico - edilizia; 

b) stabilire, altresì, che i Comuni titolari delle funzioni paesaggistiche attribuite dalla L. R. 
32/2008, al fine di poter continuare ad esercitare tali funzioni devono istituire 
preferibilmente in forma associata la Commissione locale per il paesaggio;  

c) porre a carico dei Comuni l’obbligo di trasmettere alla Giunta Regionale la documentazione 
indicata al punto n. 5 del documento allegato al provvedimento della stessa, necessaria a 
consentire la verifica prescritta dall’art. 159, comma 1, del decreto legislativo 42/2004 e 
riguardante i requisiti di organizzazione e di competenza stabiliti dal precedente art. 146, 
comma 6; 
 

Ø Il Comune di Sizzano ha esercitato le funzioni paesaggistiche attribuite dalla citata L.R. 
32/2008 in forma associata attraverso una convenzione tra i Comuni di Cureggio, Fontaneto, 
Cavallirio, Boca, Cavaglio d’Agogna, Suno e Sizzano; 

Ø pertanto è stata istituita e nominata la Commissione locale per il paesaggio con 
deliberazione di G.C. n. 73 del 02.07.2009; 

Ø La suddetta convenzione è scaduta con il 1/4/2014; 
Ø pertanto occorre provvedere in merito con una nuova convenzione e successiva nomina della 

commissione; 



 
DATO ATTO che a seguito di incontri tra le Amministrazioni interessate si è ritenuto di dar 
corso nuovamente alla convenzione individuando, però, il Comune di Cureggio come Comune 
capofila e prevedendo l’inserimento anche del Comune di Ghemme e l’uscita del Comune di 
Suno che ha comunicato di non voler più aderire; 
 
VISTO lo schema di convenzione tra i Comuni di Fontaneto D’Agogna, Cureggio, Cavallirio, 
Boca, Sizzano, Cavaglio d’Agogna, Ghemme per la Commissione Locale per il Paesaggio di cui 
all’art. 148 del Codice di Beni Culturali e del Paesaggio e dell’art. 4 della L.R. 01/12/2008 n. 32, 
mediante delega al Comune di Cureggio quale capofila, costituito da n. 16 articoli che si allega al 
presente atto per costituire parte integrante e sostanziale; 
 
CONVENUTO che il mantenimento della gestione in forma associata sia la più conveniente, 
ritenendola indirizzata ad una maggiore efficienza amministrativa nonché ad una più idonea ed 
efficace azione di salvaguardia e valorizzazione del paesaggio; altrimenti vanificata qualora 
attuata entro i soli confini amministrativi comunali; 
 
VISTO il parere favorevole preventivo del responsabile del servizio area Tecnica in ordine alla 
regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo 18/8/2008, n. 267; 
 
SENTITI  i seguenti interventi: 
- il consigliere Negri chiede alcuni chiarimenti su nomina e funzionamento della Commissione; 
- il consigliere Vercelloni fornisce i chiarimenti richiesti e formula un breve excursus sulle 

vicende normative che hanno condotto alla scelta di una convenzione fra Comuni per 
l’esercizio della funzione;  

 
Con votazione palese espressa per alzata di mano che ottiene il seguente risultato: 
Presenti            n. 10 
Astenuti            n. = 
Votanti              n. 10 
Voti favorevoli n. 10 
Voti contrari     n. = 

DELIBERA 
 

DI APPROVARE, per i motivi di cui in narrativa,  l’allegato schema di convenzione tra i Comuni 
di Cureggio, Fontaneto d’Agogna, Cavallirio, Boca, Cavaglio d’Agogna, Sizzano, Ghemme per la 
Commissione Locale per il Paesaggio di cui all’art. 148 del Codice di Beni Culturali e del 
Paesaggio e dell’art. 4 della L.R. 01/12/2008 n. 32, mediante delega al Comune di Cureggio 
quale capofila per il rinnovo della stessa, costituito da n. 16 articoli; 

DI AUTORIZZARE il Sindaco a stipulare la predetta convenzione. 

 

==== o O o ==== 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
  Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue 
                                      
                                                IL PRESIDENTE 
                                                F.to Celsino Ponti 
                                                                                                      Il Segretario Comunale 

                                                                                  F.to   F. Lella                                                  
 
 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Art. 124, D.Lgs 18.08.2000, n. 267) 
 

N.                Reg. pubbl. 
 
Certifico io sottoscritto Segretario comunale su conforme dichiarazione del Messo, che copia del 
presente verbale venne pubblicata il giorno 29.08.2014       all’Albo pretorio ove rimarrà esposta 
per 15 giorni consecutivi. 
Lì   29.08.2014                                                   
                                                                                                       Il Segretario Comunale 
                                                                                                                 F.to F. Lella 
 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
(Art. 134, D:Lgs 18.08.2000, n. 267) 

 
X    Dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 134, comma 4, 
D. Lgs. 267/2000. 
    esecutiva alla scadenza del termine di 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3, del D. 
    Lgs. 267/2000). 
 
Lì   29.08.2014                                                                               Il Segretario Comunale 
         F.to F. Lella 
 
 
 
Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 
 
Lì   29.08.2014 
                                                                                                    Il Segretario Comunale 
         F:to F. Lella 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



Allegata alla delibera di C.C. N. 21 DEL 27/08/2014 
 
         IL SEGRETARIO COMUNALE 
          F.to  F. Lella 
 
 

CONVENZIONE FRA I COMUNI DI  
FONTANETO D’AGOGNA, BOCA, CAVALLIRIO, CAVAGLIO D’AGOGNA, CUREGGIO,  SIZZANO, 
GHEMME  PER L’ISTITUZIONE IN FORMA ASSOCIATA DELLA COMMISSIONE LOCALE PER IL  

PAESAGGIO. 
 
L’anno DUEMILAQUATTORDICI il giorno ……………. del mese di                             , in ………………….., 
presso la Sede Municipale 

T R A 
il Comune di CUREGGIO, rappresentato dal sindaco pro - tempore Sig. ………. ………………nato a 
……………………….. il ……….. e residente per la carica presso il Comune che agisce in nome e per conto 
dello stesso, C.F. ……….. giusta deliberazione Consiglio Comunale n. … del …. 

E 
il Comune di BOCA rappresentato dal sindaco pro - tempore Sig. ………………………. nato a 
…………………… il ……….. e residente per la carica presso il Comune che agisce in nome e per conto del-
lo stesso, C.F. ………….. giusta deliberazione Consiglio Comunale n. … del …. 

E 
il Comune di CAVALLIRIO rappresentato dal sindaco pro - tempore Sig. ……………….. nato a 
……………………. il ……….. e residente per la carica presso il Comune che agisce in nome e per conto 
dello stesso, C.F. ………….. giusta deliberazione Consiglio Comunale n. … del …. 

E 
il Comune di CAVAGLIO D’AGOGNA rappresentato dal sindaco pro - tempore Sig. ……………… nato a 
……………… il ……….. e residente per la carica presso il Comune che agisce in nome e per conto dello 
stesso, C.F. ………….. giusta deliberazione Consiglio Comunale n. … del …. 

E 
il Comune di FONTANETO D’AGOGNA rappresentato dal sindaco pro - tempore Sig. …………………….. 
nato a ………………… il ……….. e residente per la carica presso il Comune che agisce in nome e per conto 
dello stesso, C.F. ………….. giusta deliberazione Consiglio Comunale n. … del …. 

E 
il Comune di SIZZANO rappresentato dal sindaco pro - tempore Sig. ………. ……………..nato a 
……………….. il ……….. e residente per la carica presso il Comune che agisce in nome e per conto dello 
stesso, C.F. ………….. giusta deliberazione Consiglio Comunale n. … del …. 

E 
il Comune di GHEMME rappresentato dal sindaco pro - tempore Sig. ……………………………. nato a 
…………….. il ……….. e residente per la carica presso il Comune che agisce in nome e per conto dello 
stesso, C.F. ………….. giusta deliberazione Consiglio Comunale n. … del …. 
 
PREMESSO CHE: 

− la Regione Piemonte ha approvato la legge regionale 1 dicembre 2008, n. 32 all’oggetto “Provvedimenti 
urgenti di adeguamento al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n.137)”; 

− l’art. 4 prevede la modalità per la costituzione della Commissione locale per il paesaggio ai fini del rila-
scio delle autorizzazioni paesaggistiche così come delegate ai Comuni; 

− con delibera della Giunta Regionale del 1 dicembre 2008 n. 34-10229 e successive modifiche apportate 
con deliberazione della Giunta Regionale del 16 dicembre 2008 n. 58-10313 sono stati approvati i criteri 
cui i Comuni dovranno attenersi per la costituzione della Commissione locale per il paesaggio; 

− il predetto art. 4 stabilisce che i Comuni istituiscono, ai sensi dell'articolo 148 del codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio, singolarmente o preferibilmente in forma associata tale commissione;  

CONSIDERATO che i Comuni di FONTANETO D’AGOGNA, BOCA, CAVALLIRIO, CAVAGLIO 
D’AGOGNA, CUREGGIO, SIZZANO, che già avevano in essere una unica Commissione locale per il pae-
saggio intendono proseguire ancora in forma associata; 

CONSIDERATO  inoltre che il Comune di GHEMME ha manifestato interesse ad aderire alla suddetta con-
venzione; 



Ciò tutto premesso, 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

Art.  1 – I Comuni di BOCA, CAVALLIRIO, CAVAGLIO D’AGOGNA, CUREGGIO, FONTANETIO 
D’AGOGNA,  SIZZANO, GHEMME in forma associata istituiscono una unica Commissione locale per il 
paesaggio ai sensi e per gli effetti delle finalità previste dalla L. R. n. 32 del 01/12/2008, di seguito denomi-
nata per brevità “Commissione”. 

Art.  2 – Il Comune di CUREGGIO è il Comune Capo Convenzione. 

Art. 3 – Il termine di durata della presente convenzione viene fissato in n. 5 (cinque) anni con decorrenza 
dalla data di sottoscrizione della presente convenzione. La convenzione è, comunque, rinnovabile secondo 
le modalità di cui al successivo art. 14. 

E’ ammesso, comunque, il recesso anticipato dalla presente convenzione. A tal fine l’avviso di recesso de-
ve pervenire a mezzo raccomandata al Sindaco del Comune capofila con preavviso di almeno tre mesi. Il 
recesso avrà effetto dal 1° gennaio dell’anno successivo. 

Art. 4 – La Commissione è costituita da n. 5 (cinque) componenti scelti tra soggetti in possesso di diploma 
di laurea attinente alla tutela paesaggistica, alla storia dell’arte e dell’architettura, al restauro, al recupero ed 
al riuso dei beni architettonici e culturali, alla progettazione urbanistica ed ambientale, alla pianificazione 
territoriale, alle scienze agrarie o forestali, alla gestione del patrimonio naturale, nonché in possesso dei re-
quisiti di elettorato attivo e passivo. 
Non possono far parte della Commissione contemporaneamente i fratelli, gli ascendenti, i discendenti, gli 
affini di primo grado, l'adottante e l'adottato; parimenti non possono far parte della Commissione i soggetti 
che per legge, in rappresentanza di altre Amministrazioni, Organi o Istituti, devono esprimere pareri obbliga-
tori sulle stesse pratiche sottoposte alla Commissione. 
Non possono altresì far parte della Commissione coloro che rivestono la carica di Sindaco, Assessore Con-
sigliere Comunale in uno dei Comuni convenzionati. 
I componenti della Commissione devono assentarsi quando: 
a) partecipi in qualsiasi modo alla richiesta di permesso a costruire o D.I.A.; 
b) sia proprietario o possessore od usufruttuario o comunque titolare, in via esclusiva o in comunione con 
altri, di un diritto sull'immobile, tale da fargli trarre concreto e specifico vantaggio dall'intervento sottoposto 
all'esame della Commissione;  
c) sia parente od affine entro il quarto grado del richiedente o del progettista. 
I Componenti non potranno essere contestualmente componenti della commissione edilizia e/o urbanistica.  
I componenti la Commissione possono essere rieletti per una sola volta. 
La durata in carica della Commissione corrisponde a quella della presente convenzione e non può comun-
que superare i cinque anni. 
Alla scadenza del mandato la Commissione si intende prorogata di diritto fino alla nomina della nuova 
commissione e comunque per non oltre quarantacinque giorni dalla scadenza. 
I componenti della Commissione possono rassegnare le proprie dimissioni in qualsiasi momento, dandone 
comunicazione scritta al Sindaco del Comune capo convenzione. 
I componenti della Commissione decadono: 
a) per incompatibilità; 
b) per assenza ingiustificata a tre sedute consecutive. 
La decadenza é dichiarata dalla Conferenza dei Sindaci di cui al successivo art. 12. 
I componenti della Commissione possono essere revocati con provvedimento motivato assunto dalla Con-
ferenza dei Sindaci di cui al successivo art. 12. 
La commissione è validamente costituita con la maggioranza dei suoi componenti e delibera con la maggio-
ranza dei presenti. 
La Commissione per ogni pratica sottoposta al suo esame dovrà esprimere un parere formale e debitamen-
te motivato. 
La Commissione potrà svolgere anche appositi sopralluoghi. 
Il Comune capo fila dovrà individuare un proprio dipendente che svolgerà le funzioni di segretario della 
Commissione. 
 
Art. 5 -  La Commissione in occasione della seduta di insediamento nomina nel suo interno il Presidente. 
In caso di assenza del Presidente le sue funzioni sono svolte da altro componente a tal fine individuato se-
duta stante. 
La Commissione si riunisce in base alle necessità rappresentate dal responsabile del procedimento del Co-
mune capo fila . 



La Commissione viene convocata dal Presidente. La convocazione avviene tramite nota consegnata a ma-
no, inviata via fax, o per posta elettronica con possibilità di sottoscrizione da parte del Responsabile del 
Procedimento del Comune capo fila preceduta dalla dizione “d’ordine del Presidente”. 
Copia della convocazione è trasmessa altresì ai Responsabili del Procedimento dei Comuni con pratiche da 
esaminare. 
Le riunioni della Commissione non sono pubbliche. 
I Comuni convenzionati verseranno al Comune capo fila una quota dei diritti di segreteria relativi alle prati-
che sottoposte alla Commissione a titolo di rimborso spese generali e retribuzione del Segretario della 
Commissione, nell’entità definita dalla Conferenza dei Sindaci di cui all’art. 12 
Per la validità delle sedute e dei pareri della Commissione è necessaria la presenza della maggioranza dei 
componenti in carica, di cui uno deve essere il presidente o il sostituto del presidente di cui al comma1.  
I pareri della Commissione si intendono validamente assunti con il voto favorevole della maggioranza dei 
componenti aventi diritto al voto. A parità di voto prevale quello del presidente.  
La Commissione deve sempre motivare l’espressione del proprio parere, anche in relazione alle risultanze 
della relazione istruttoria. 
Il segretario della Commissione redige il verbale della seduta su registro o su schede preventivamente nu-
merate e vidimate mediante il bollo del Comune e la firma del Segretario Comunale. 
Il verbale deve indicare il luogo e la data della riunione; il numero ed i nominativi dei presenti; il riferimento 
all’istruttoria della pratica o all’argomento puntuale trattato; il parere espresso con la relativa motivazione o 
la richiesta di integrazioni o supplementi istruttori; l’esito della votazione e, su richiesta dei membri, even-
tuali dichiarazioni di voto. 
Il verbale è firmato dal segretario estensore, dal presidente della Commissione, dai membri componenti. 
 
Art. 6 - I singoli Comuni, attraverso i propri Responsabili del Procedimento, istruiscono i procedimenti, 
provvedono ove necessario a chiedere le opportune integrazioni, li trasmettono al Comune capo fila per la 
sottoposizione alla Commissione, predispongono la relazione tecnica illustrativa da trasmettere, assieme 
alla documentazione presentata, e ne completano l’iter, dando nel contempo comunicazione all’interessato 
dell’inizio del procedimento ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in materia. 
Ai fini di quanto previsto nei commi precedenti, l’Amministrazione nomina un apposito Responsabile del 
Procedimento in modo da garantire differenziazione tra attività di tutela paesaggistica ed esercizio delle 
funzioni amministrative in materia urbanistico-edilizia. 
 
Art. 7 - La Commissione è tenuta ad esprimere il proprio parere in sede di prima valutazione e, nel caso sia 
necessario un supplemento istruttorio, non oltre la successiva seduta utile e comunque nei termini richiama-
ti nell’art. precedente. 
Relativamente al parere previsto dall’art. 49, 15° comma, della L.R. 56/77 e s. m. ed i. la Commissione de-
ve esprimersi entro 60 giorni dalla ricezione dell’istanza. 
La richiesta di integrazioni e/o di rielaborazioni determina la sospensione dei termini, che riprendono a de-
correre alla data di ricezione delle integrazioni e/o rielaborazioni richieste. 
 

Art. 8 – Nel rispetto delle attribuzioni previste dalla legge ed in relazione all'esercizio della propria compe-
tenza specifica, l'attività consultiva della Commissione si manifesta mediante l'espressione di pareri obbli-
gatori. 
Il parere è obbligatorio in tutti i casi in cui è previsto il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche di compe-
tenza comunale, ovvero l'irrogazione di sanzioni in materia paesaggistico ambientale. 
La Commissione è tenuta altresì a fornire il proprio parere sulle pratiche sottoposte alla sua attenzione da 
parte del Dirigente o del Responsabile del Procedimento, ovvero su richiesta dell'Amministrazione Comuna-
le, per casi di particolare specificità e complessità paesistico ambientale. 
La Commissione valuta la qualità paesaggistica, ambientale, architettonica ed edilizia delle opere, con par-
ticolare riguardo al loro corretto inserimento nel contesto urbano e paesistico ambientale; in particolare la 
Commissione valuta: 
a) l'impatto estetico - visuale dell'intervento; 
b) il rapporto con il contesto; 
c) la qualità progettuale. 
La Commissione esprime il proprio parere prestando particolare attenzione alla coerenza dell'intervento in 
progetto con i principi, le norme e i vincoli degli strumenti paesaggistici o a valenza paesaggistica vigenti, 
nell'ottica di una tutela complessiva, valutando gli interventi proposti in relazione alla compatibilità con i va-
lori paesaggistici e la congruità con i criteri di gestione del bene tutelato. 
Alla Commissione, in particolare, viene richiesto di esprimere parere vincolante, di cui all'art. 49, ultimo 
comma, della L.R. n° 56/77 e s.m.i. , in merito ai titoli abilitativi degli interventi che ricadono su aree o su 



immobili che nella prescrizione degli strumenti locali sono definiti di interesse storico artistico ed ambienta-
le. 

Art. 9 – La nomina della Commissione è di competenza  della Conferenza dei Sindaci di cui al successivo 
art. 12 allargata ai Responsabili di Servizio dell’edilizia e/o urbanistica. 

Art. 10 – La Commissione si riunirà ed esaminerà, di regola, le pratiche presso la sede del Comune capo 
fila; è facoltà del Presidente convocare la stessa presso uno dei Comuni convenzionati. 

Art. 11 –  Ogni Comune dovrà nominare un “responsabile del procedimento paesaggistico“ che dovrà esse-
re distinto da quello in materia di edilizia ed urbanistica. 
Il responsabile del “procedimento paesaggistico” svolgerà le seguenti funzioni: 

1. mettere a disposizione della Commissione le pratiche da sottoporre a parere; 
2. acquisire le eventuali integrazioni richieste dalla Commissione; 
3. acquisire il parere della Commissione da trasmettere al responsabile del rilascio del titolo abilitativo.  

Art. 12 – Al fine di garantire in maniera efficace e funzionale la forma convenzionale viene costituita la 
Conferenza dei Sindaci come organo consultivo e decisorio.  
La Conferenza dei Sindaci si riunisce su comunicazione del Sindaco del Comune capo fila che la presiede, 
in funzione delle necessità rappresentate dai Sindaci dei Comuni oggetto della presente convenzione. 

Art. 13 – I Comuni convenzionati convengono di comune accordo di astenersi per tutta la durata in vigore 
della presente convenzione, dall’adottare atti e/o provvedimenti contrari alla presente convenzione, fatta 
salva la volontà di recesso unilaterale della medesima previa notifica della deliberazione consiliare di re-
cesso, assunta con le modalità di cui al precedente art. 3.. 

Art. 14 – I Comuni convenzionati convengono di comune accordo la facoltà del rinnovo della presente con-
venzione, ove siano maturate reciproche esperienze positive, fatto salvo ogni diversa disposizione legislati-
va ostativa che possa sopraggiungere; a tal fine sarà necessaria apposita deliberazione di ciascun Comune. 

Art. 15 – Ogni modifica ed integrazione alla presente convenzione che si rendesse necessaria, deve essere 
approvata con apposita deliberazione degli organi consiliari di tutti i Comuni convenzionati.  

Art. 16 – Per quanto qui non previsto si rimanda alle disposizioni della legge regionale 1 dicembre 2008, n. 
32 e della delibera della Giunta Regionale del 1 dicembre 2008 n. 34-10229  e successive modifiche appor-
tate con deliberazione della Giunta Regionale del 16 dicembre 2008 n. 58-10313 che qui si richiamano 
espressamente. 

Letto confermato e sottoscritto 

Sindaco del Comune di BOCA, 

Sindaco del Comune di CAVALLIRIO, 

Sindaco del Comune di CAVAGLIO D’AGOGNA, 

Sindaco del Comune di CUREGGIO, 

Sindaco del Comune di FONTANETO D’AGOGNA,  

Sindaco del Comune di SIZZANO, 

Sindaco del Comune di GHEMME, 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


